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La Strategia del programma

La strategia del Programma fa seguito 

all’approvazione, con Delibera della Giunta 

Provinciale Nr. 441 del 23/06/2020, della 

“Strategia di sviluppo regionale 2021-2027 –

Documento di base per l’investimento dei 
fondi strutturali europei”

Accanto ad essa si collocano alcune strategie e piani provinciali

Piano di 

Mobilità 
Ciclistica per 
l’Alto Adige

Piano di Gestione 

del Rischio 
Alluvioni 2021-2027

Agenda 

digitale 2025

Piano Clima 

Energia 2050

Smart Specialization

Strategy (S3)

Strategia per lo 

sviluppo 
sostenibile 

“Everyday for 

future – Insieme 
per la 

sostenibilità”

Piano 

Provinciale 
della Mobilità

Inoltre l’area di Programma è interessata da due strategie macroregionali: la Strategia 
dell'UE per la regione adriatica e ionica e la Strategia dell'UE per la regione alpina



La Strategia del programma:

il quadro di riferimento normativo

Inoltre l’area di Programma è interessata da due strategie macroregionali: la Strategia 
dell'UE per la regione adriatica e ionica e la Strategia dell'UE per la regione alpina

Regolamenti UE

Reg (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021, relativo

alle disposizioni comuni a tutti i fondi (FESR, FSE+,

Fondo di Coesione, ecc.);

Reg (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021, relativo

al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e

Fondo di Coesione.

L’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione

europea relativo al ciclo di programmazione 2021-

2027 è stato approvato con Decisione di

esecuzione della CE il 15 luglio 2022.

Accordo di partenariato



La Strategia del programma: le sfide provinciali

Analisi del contesto 

economico, sociale 

e territoriale, dei 

fabbisogni e dei 

fallimenti di mercato

La risposta strategica del programma: 

obiettivi strategici e priorità

La sfida climatica, prodotta dai sempre più rapidi e

imprevedibili cambiamenti climatici che stanno

manifestando un impatto anche sul territorio

provinciale in termini di incremento degli eventi

estremi, di cui si sono avuti episodi sempre più

frequenti negli ultimi anni, con ricadute notevoli

sulle attività umane ed economiche.

Due sfide 

principali

La sfida tecnologica, innescata dai sempre più rapidi

e imprevedibili cambiamenti tecnologici, i quali

rappresentano una sfida per le imprese, per la

pubblica amministrazione e i servizi pubblici, e in

generale per tutta la società.



Le Priorità del Programma

Obiettivo specifico a.i

Sviluppare e rafforzare le capacità di

ricerca e di innovazione e

l'introduzione di tecnologie avanzate

Obiettivo specifico b.viii

Promuovere la mobilità urbana

multimodale sostenibile quale parte

della transizione verso un'economia

a zero emissioni nette di carbonio

Obiettivo specifico a.ii

Permettere ai cittadini, alle imprese,

alle organizzazioni di ricerca e alle

autorità pubbliche di cogliere i

vantaggi della digitalizzazione

Obiettivo specifico b.iv

Promuovere l'adattamento ai

cambiamenti climatici, la prevenzione

dei rischi di catastrofe e la resilienza,

prendendo in considerazione

approcci ecosistemici

Priorità 1 – Smart

Promuovere il cambiamento 
tecnologico

Priorità 2 – Green

Contrastare il cambiamento 
climatico

Priorità 3 – Mobility

Potenziare la mobilità 
sostenibile

Obiettivo strategico 1

Un'Europa più competitiva e 
intelligente

Obiettivo strategico 2

Un'Europa resiliente, più verde e 
a basse emissioni di carbonio

Obiettivo strategico 2

Un'Europa resiliente, più verde e 
a basse emissioni di carbonio

Obiettivo specifico b.i

Promuovere l'efficienza energetica e

ridurre le emissioni di gas a effetto

serra



Le Priorità del 

Programma

Priorità 1 – Smart

Promuovere il cambiamento tecnologico

1. Sostegno a progetti di ricerca, sviluppo e

innovazione nelle aree di
specializzazione intelligente individuate
dalla RIS3

2. Creazione e potenziamento di
infrastrutture di ricerca di alta qualità

3. Potenziamento di poli di innovazione e
degli spazi collaborativi di innovazione

1. Sviluppo di infrastrutture e servizi di e-

government integrati e interoperabili per
la cittadinanza e le imprese

Tipologie di azioniObiettivi specifici

Obiettivo specifico a.i

Sviluppare e rafforzare le
capacità di ricerca e di
innovazione e l'introduzione di

tecnologie avanzate

Obiettivo specifico a.ii

Permettere ai cittadini, alle
imprese, alle organizzazioni di
ricerca e alle autorità pubbliche

di cogliere i vantaggi della
digitalizzazione



Priorità 2 – Green

Contrastare il cambiamento climatico

1. Promozione dell’efficienza

energeticanell’edilizia pubblica
2. Costruzione di condotte della rete

di teleriscaldamento e

teleraffreddamento

1. Interventi di messa in sicurezza e

aumento della resilienza dei
territori più esposti a rischio
idraulico, idrogeologico e

valanghivo
2. Potenziamento del sistema

provinciale di allertamento e di
allarme pubblico

Tipologie di azioniObiettivi specifici

Obiettivo specifico b.iv

Promuovere l'adattamento ai
cambiamenti climatici, la
prevenzione dei rischi di

catastrofe e la resilienza,
prendendo in considerazione

approcci ecosistemici

Obiettivo specifico b.i

Promuovere l'efficienza
energetica e ridurre le emissioni
di gas a effetto serra

Le Priorità del 

Programma



Priorità 3 – Mobility

Potenziare la mobilità sostenibile

1. Soluzioni digitali per la mobilità a

basse emissioni
2. Infrastrutture per la transizione

verso una mobilità a zero emissioni

Tipologie di azioniObiettivi specifici

Obiettivo specifico b.viii

promuovere la mobilità
urbana multimodale
sostenibile quale parte della

transizione verso
un'economia a zero emissioni

nette di carbonio

Le Priorità del 

Programma



Priorità:

Assistenza Tecnica

1. Supporto al rafforzamento del sistema di

attuazione, sorveglianza, valutazione e
controllo

2. Sostegno all’implementazione di un efficace

sistemadi gestione informatico
3. Supporto alle attività di valutazione del

Programma
4. Supporto alla promozione dell’informazione

e al coinvolgimento del partenariato

Tipologie di azioniLe Priorità del 

Programma



I beneficiari 

del 

Programma

Imprese

In linea con quanto 

definito dal 
Regolamento, i 

beneficiari non sono 

indicati nell’ambito 
del Programma

Pubblica 

Amministrazione

Organismi di ricerca

pubblici e privati

Società In house



Gli indicatori del Programma

Indicatori per misurare i risultati

tangibili specifici dell’intervento,
nonché́ a riflettere il contributo al
conseguimento degli obiettivi

specifici (asse, progetti)

Indicatori per misurare gli effetti

degli interventi finanziati, con
particolare riferimento ai
destinatari diretti, alla popolazione

mirata o agli utenti
dell’infrastruttura

Gli indicatori di output e di risultato sono stati

principalmente selezionati tra gli indicatori comuni (Reg.
(UE) 2021/1058). Sono stati introdotti solo alcuni
indicatori specifici nell’ambito dell’obiettivo specifico

b.viii, al fine di rappresentare più concretamente i
contenuti di alcune Azioni, nonché riflettere più

direttamente il contributonel conseguimento dei risultati.

Il Programma definisce le baseline, i target intermedi fissati per il 
2024 e quelli finali (cumulativi) per il 2029.

Indicatori 

di output

Indicatori 

di risultato

La scelta degli 

indicatori nel 

Programma FESR

La metododologiarelativa alla 

quantificazione degli indicatori è 
dettagliata nella «Relazione 

illustrativa del set di indicatori 

assunto dal Programma FESR 2021-
2027 della Provincia autonoma di 

Bolzano» pubblicata sul sito web del 
Programma 

I target intermedi degli indicatori sono fissati al 2024, i target finali al 2029



Ufficio per 

l'integrazione 

europea

Autorità di Audit 

per i finanziamenti 

comunitari

Le autorità del Programma

Il Programma definisce le baseline, i target intermedi fissati per il 
2024 e quelli finali (cumulativi) per il 2029.

Autorità di 

Gestione

Ripartizione 

Innovazione, 

Ricerca e 

Università e Musei

Ripartizione 

Informatica

Agenzia 

provinciale per 

l'ambiente e la 

tutela del clima

Agenzia per la 

protezione civile

Ripartizione 

Mobilità

Agenzia provinciale 

per l'ambiente

Consigliera di 

parità

Autorità di 

Audit

Responsabile di 

misura priorità SMART 
(a.1 - Ricerca e 
Innovazione)

Responsabile di 

misura priorità SMART 
(a.2 - Digitalizzazione)

Responsabile di 

misura priorità GREEN 
(b.1 - Efficienze 

energetica)

Responsabile di 

misura priorità GREEN 
(b.4 – Prevenzione dei 

rischi)

Responsabile di 

misura priorità 
MOBILITY 

(b.8 - Mobilità 

sostenibile)

Autorità 

Ambientale

L’AdG svolge anche la funzione 

contabile



Chi è coinvolto?

Il partenariato

Responsabili di misura, beneficiari, potenziali beneficiari e

partenariato (rappresentanze istituzionali, rappresentanze delle parti
economiche e sociali, organismi della società civile e partner
ambientali, ONG, enti per la parità e non discriminazione, ecc.).

In coerenza con le disposizioni contenute nell’art. 8 del Reg. 2021/1060 e nel Codice

di Condotta europeo del partenariato (regolamento delegato (UE) n. 240/2014), la

Provincia ha intrapreso un percorso di condivisione con il partenariato che riguarda

tutta la programmazione del FESR 2021-2027, nonché la VAS e la S3.

Il coinvolgimento 

del partenariato 

nella gestione del 

Programma FESR
Il coinvolgimento del partenariato è previsto sia nella fase di

programmazione sia nelle fasi di attuazione, sorveglianza,

monitoraggio e valutazione del Programma FESR 2021-2027.

Incontri con le “Persone di contatto UE”



La comunicazione 

e l’informazione

Il budget previsto è indicativamente lo 0,2% dell'importo totale del programma

Le azioni di informazione e comunicazione

relative al Programma saranno condotte in

accordo con quanto definito nel Programma, con

gli orientamenti della Strategia nazionale di

comunicazione unitaria e della Strategia di
comunicazione della Ripartizione Europa della

Provincia.



La ripartizione finanziaria del Programma

FESR
246,567,353 €

FSE+
150,000,000 €

UE
40%

Stato
42%

Prov. BZ
18%

Cofinanziamento 

dei fondi

Ripartizione 

FESR / FSE+



La ripartizione 

finanziaria 

per OS

b.viii

Mobilità 

sostenibile

20%

€ 47.587.500,00 

a.i

Ricerca e 

innovazione

25%

€ 59.484.375,00  

a.ii

Digitalizzazione

15%

€ 35.690.625,00   

b.i

Efficienza 

energetica

20%

€ 47.587.500,00    

b.iv

Prevenzione dei 

rischi

20%

€ 47.587.500,00     



La concentrazione tematica del sostegno

Secondo la ripartizione delle risorse, la

concentrazione tematica del Programma FESR della

Provincia Autonoma supera entrambi i requisiti

Obiettivo 

strategico 1. 
Un’Europa più 
competitiva e 

intelligente 

Obiettivo 

strategico 2. 
Un’Europa più 

verde

Il Regolamento (UE) 2021/1058 relativo al FESR stabilisce che le regioni più sviluppate

assegnino almeno l’85 % delle loro risorse del FESR all’OS 1 e all’OS 2 e almeno il 30 % all’OS 2.

100%

60%



Il sostegno agli obiettivi ambientali

Sostegno agli 

obiettivi 
riguardanti i 
cambiamenti 

climatici

In linea con gli impegni assunti dall’UE per attuare l’accordo di Parigi sui cambiamenti

climatici del 2015 e per realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni

Unite, le operazioni nel quadro del FESR devono contribuire per il 30 % della dotazione

finanziaria a tali obiettivi.

55,8%

Secondo la previsione di ripartizione delle 

risorse il Programma FESR della Provincia 

Autonoma supera nettamente il requisito del 30%

Sostegno agli 

obiettivi 
ambientali

35,4%

Sostegno agli 

obiettivi 
relativi alla 
biodiversità

7,7%

La valutazione DNSH è stata effettuata per ogni tipologia 

di azione e queste sono state giudicate compatibili con il 

principio “Do No Significant Harm”.



Le attività

realizzate

Approvazione del Programma FESR 2021-2027 

con decisione C(2022) 7196 final del 05/10/2022

presa d’atto con Delibera della Giunta Provinciale n. 723 

del 11/10/2022

Istituzione del Comitato di Sorveglianza

con Delibera della Giunta Provinciale n. 636

del 13/09/2022



Le prossime 

attività
Pubblicazione dei primi avvisi per la presentazione di proposte 

progettuali entro dicembre 2022

Approvazione dei criteri di selezione

Elaborazione dei documenti per l’attuazione del Programma 

(regole di ammissibilità, definizione del Sistema di Gestione e 

Controllo, manuali per i beneficiari, Piano di valutazione, ecc.)



Le procedure per la 

selezione dei progetti

Procedura di selezione 

delle operazioni a regia 

provinciale

Procedura per la 

selezione delle operazioni 

a titolarità provinciale

Nel caso di operazioni attuate dalle 

Ripartizioni provinciali competenti 
ovvero dai soggetti in house della 
Provincia, le operazioni saranno 

attivate mediante convenzioni 
quadro

Nel caso di operazioni attuate da 

soggetti privati o da organismi di 
diritto pubblico diversi dalla 

Provincia Autonoma di Bolzano, le 

operazioni saranno attivate 
mediante bandi

Sul sito istituzionale del Programma 

viene pubblicato il calendario 
attuativo dei bandi al fine di garantire 
adeguata trasparenza e tempestiva 

informazione ai beneficiari

I responsabili di misura sottoscrivono 

una Convenzione Quadro con 
l’Autorità di gestione, contenenti le 
modalità per la presentazione delle 

proposte e le condizioni che i singoli 
progetti dovranno rispettare



L’AdG del FESR ha deciso di ampliare l’applicazione delle opzioni di semplificazione 

dei costi, adottando laddove possibile tassi forfettari e Unità di costo standard (UCS)

Costi standard per il
personale impiegato
nei progetti di ricerca
e innovazione (enti di
ricerca e imprese)

Costi standard per il
personale delle
amministrazioni
pubbliche provinciali

Sono state definite tre categorie di UCS da 
applicare nell’attuazione degli interventi

Per la definizione delle tabelle di UCS sono state prodotte tre note 

che descrivono la metodologia di determinazione dei valori

L’utilizzo delle UCS nelle procedure 

per la selezione dei progetti

Costi standard per il
personale delle
società in house


